
IN ITALIA 

Voli in tilt 
«Linate e 
Fiumicino 
inadeguati» 
fM ROMA. Il traffico aereo 
nei cieli italiani e del resto 
d'Europa rischia tra breve di 
andare In tilt. Lo stesso peri
colo lo corrono anche II Nord 
America e l'Estremo Oriente. 
Ma, secondo la lata (l'associa
zione alla quale aderiscono le 
compagnie aeree), riunitasi a 
Montreal per la sua quaranta-
quatlresima assemblea, chi ri
schia nei primi anni 90 con 
l'avvento della deregulation di 
trovarsi nel guai maggiori è 
proprio l'Europa. Il rischio è 
che, con la liberalizzazione 
del voli, aeroporti e austrade 
del cielo non riescano più a 
rispondere alla crescente do
manda di traffico aereo. Per 
queste ragioni la lata invita i 
governi europei a prendere 
misure volte ad aumentare la 
•capaciti» degli aeroporti e 
degli spazi aerei. Sei sono le 
situazioni critiche individuate: 
l'aeroporto milanese di Linate 
(ma anche quello di Fiumici
no necessita di miglioramen
ti), quelli tedeschi di Monaco, 
Francofone e Dusseldorf, gli 
scali londinesi di Galwtck e 
Heathrow. Inoltre, si rende 
necessaria una diversa distri
buzione dello spazio aereo. 
Secondo la lata le aerovie og
gi usate dalle aeronautiche 
militari devono essere cedute 
all'aviazione civile. La lata ha 
Intanto rinnovato il proprio 
comitato esecutivo. L Alitalla 
che da almeno ventanni ne 
taceva parte e uscita. SI tratta 
- è stato spiegato - di una 
normale rotazione per far po
sto alle compagnie più picco
le, 

L'inchiesta sul naufragio al largo del Pireo 

Il comandante del cargo italiano «Adige» 
è stato interrogato dal giudice ellenico 
Nell'incidente morirono 4 persone 

Lìnea dura della Grecia 
Libertà negata al capitano 
Al termine di un interrogatorio durato quattro ore, il 
giudice istruttore greco na negato la libertà provviso
ria al comandante del cargo italiano «Adige» entrato 
in collisione con la nave-traghetto «Jupiter» nelle ac
que del Pireo. Flavio Caminale resta così in carcere, 
in attesa del processo, per il quale si prevedono tem
pi lunghi. Il capitano italiano è accusato, tra l'altro, di 
omicidio colposo per negligenza. 

• • ATENE. Gli è andata ma
le, peggio di quanto temes
se. Flavio Caminale, il co
mandante del cargo Adige 
entrato in collisione il 21 ot
tobre scorso con il traghetto 
greco Jupiter nel porto del 
Pireo, resterà in carcere ad 
Atene. Il giudice istruttore 
Telemaque Flesouras, dopo 
un interrogatorio durato 
quattro ore, ha evidente
mente ritenuto fondate le 
imputazioni del pubblico 
ministero e gli ha negato la 
libertà provvisoria. Il coman
dante italiano, in conse
guenza, dovrà lasciare II po
sto di sicurezza della capita
neria di porto al Pireo dove 
è rimasto fino ad oggi e tro

vare una ben più triste collo
cazione In una cella del car
cere di Atene. 

E, sulle spalle, imputazio
ni gravi come macigni: omi
cidio plurimo per negligen
za, provocato naufragio per 
negligenza, danni corporei 
per negligenza, affonda
mento di nave e trasgressio
ne ai dettami del codice del
la navigazione, I quali stabili
scono norme di comporta
mento atte ad evitare le col
lisioni in mare. 

Per Flavio Caminale, un 
colpo durissimo. «Sono ter
ribilmente deluso», ha detto 
e non ha voluto aggiungere 
altro, subito dopo essere 
uscito dalla stanza del giudi

ce. Solo il suo avvocato ha 
aggiunto: «Abbiamo fiducia 
nella giustizia greca». 

Anche al giudice istrutto
re, il comandante italiano ha 
ripetuto la sua versione dei 
fatti, dichiarandosi ancora 
una volta non responsabile 
della terribile collisione che 
ha provocato l'affondamen
to della nave-traghetto in 
meno di un'ora (a bordo vi 
erano 420 studenti inglesi, 
60 loro insegnanti e 130 uo
mini dell'equipaggio; le vitti
me furono quattro, due pas
seggeri e due marittimi). Ma 
probabilmente le sue ragioni 
non hanno avuto peso, e, al
meno in questa fase, la giu
stizia greca ha deciso di pro
cedere in modo opposto. 

Ragioni politiche, questio
ni di immagine da difende
re? Resta inquietante il fatto 
che, immediatamente dopo 
la sciagura, non solo la 
stampa e l'opinione pubbli
ca, ma le stesse autorità go
vernative abbiano decisa
mente puntato sulla esclusi
va colpevolezza del coman

dante dell'Adige. Se la Jupi
ter non avesse virato - conti
nua a ripetere Flavio Cami
nale - con ogni probabilità 
sarebbe riuscita ad evitare la 
prua dell'Adige, un cargo gi
gantesco, un vero palazzo di 
dieci plani galleggiante. Ma 
oltre che sulla dinamica del
l'incidente, per la quale sa
rebbe forse necessaria una 
inchiesta di tipo internazio
nale, come chiede da noi il 
presidente della commissio
ne Trasporti della Camera, 
molti dubbi vengono avan
zati sullo stato e le caratteri
stiche della stessa Jupiter, 
una ex nave mercantile vec
chia di 25 anni, successiva
mente trasformata in tra
ghetto-passeggeri. Era tutto 
in regola? 

L'inchiesta del giudice 
istruttore, cominciata con 
un esito così amaro per il 
nostro comandante, durerà 
a lungo, certo per parecchi 
mesi; e si ritiene che il pro
cesso non potrà avere luogo 
prima di un anno. In teoria, 
in questi mesi, potrebbero 

Il capitano Flavio Caminale, al centro, mentre viene scortato al Tribu
nale del Pireo da due ufficiali in borghese della guardia costiera 

emergere prove o testimo
nianze tali da scagionare del 
tutto Flavio Caminale, e 
mandarlo assolto nel corso 
della stessa fase istruttoria. 
Estremamente importanti, al 
riguardo, potranno essere i 
risultati delle perizie che sa
ranno compiute sullo scafo 
della Jupiter, che ora giace a 
87 metri di profondità nelle 
acque antistanti il porto del 
Pireo. 

Ad esemplo, se dovesse 
risultare che l'urto non 
avrebbe dovuto provocare 
l'affondamento del traghet
to, sarebbe necessario com

piere approfonditi esami ap
punto sulla struttura della Ju
piter, sui suoi compartimenti 
stagni, sui rivestimenti ester
ni. E la posizione di Flavio 
Caminale potrebbe essere 
ribaltata, in quanto verreb
bero meno le accuse di omi
cidio, provocato naufragio, 
danni corporei. Si profila, 
comunque, un'indagine lun
ga e complessa. 

All'interrogatorio di ieri, 
oltre ai tre avvocati difensori 
e al console italiano Renzo 
Rosso, ha assistito il coman
dante Renato Ferrerò, vice
capo di gabinetto del mini
stro della Marina mercantile. 

Cosmetica 

Boom 
dei prodotti 
per uomini 
H i ROMA. Gli «uomini che 
non devono chiedere mai» 
hanno speso 700 miliardi 
nell'87 per radersi, profumar
si, spalmarsi di creme emol
lienti, antistress, antirughe, 
ecc. Insomma per cimentarsi. 
anche loro, nei culto del cor
po e della bellezza. Secondo 
le cifre dell'Unipro (l'associa* 
zione del settore profumi e 
cosmetici) i consumi nell'87 
sono stati altissimi: 7.500 ton
nellate in schiume da barba, 
2mìla tonnellate in afther sha-
ve, 1.400 in eau de cotogne e 
de toilette, 1.300 tonnellate in 
creme da barba. 

Un mercato, quello della 
cosmesi maschile, caratteriz
zato da forte dinamismo sia in 
termini di sviluppo complessi
vo, sia nella ricerca delle stra
tegie di marketing. Dal 1980 
ad oggi, infatti, la cifra che gli 
italiani hanno speso per il pro
prio corpo è aumentata del 
128%, passando da 283 a 646 
miliardi, ai quali vanno ag
giunti altri 54 miliardi per l'ac
quisto di deodoranti specifi
camente ideati per l'uomo. 

I prodotti che coprono la 
fetta più consistente del mer
cato dei cosmetici sono quelli 
dèlia profumeria alcolica, con 
300 miliardi (46,4%), seguono 
i pre e dopo barba (199 mi
liardi coi 30,8%), al terzo po
sto figurano i prodotti in 
schiuma e creme per la rasa
tura con un consumo di 100 
miliardi e una quota del 
15,5%. 

Complessivamente l'indu
stria cosmetica italiana nell'87 
ha aumentato la produzione 
del 5%, con un fatturato di 
6456 miliardi. 

Sardegna 

IIPsdi 
«No a questo 
referendum» 
B CAGLIARI. Si scalda an
cora il clima nella giunta sar
da, a causa del referendum 
sulla base statunitense della 
Maddalena, osteggiato dal 
governo che ha deciso di 
sollevare un conflitto di attri
buzioni davanti alla Corte 
costituzionale. Ieri, dopo Pai 
e Pri, anche il Psdi si è disso
ciato dagli alleati di giunta, Il 
Pei e il Partito sardo d'azio
ne, che sono maggioritari e 
che sono favorevoli alla con
sultazione. Per Augusto On-
nis, capogruppo socialde
mocratico, Il referendum «è 
una mossa provocatoria e 
strumentale, perché si tratta 
di materie oggetto di trattati
ve internazionali e la cui at
tribuzione è stala sottratta al
la competenza degli organi 
regionali». Onnis rileva an
che un legame fra la consul
tazione e le prossime elezio
ni regionali. La questione po
trebbe essere discussa, oggi, 
nella riunione di giunta con
vocata alle 17. Non è all'or
dine del giorno ma laddove 
il presidente sardista, Mells, 
lo richieda, potrà essere Im
messa In calendario. La posi
zione dei cinque assessori 
comunisti e del due sardisti 
(su un totale di dodici com
ponenti la giunta), seppure 
con alcune differenze, è 
quella di opporsi alla Corte 
costituzionale alla posizione 
del governo. Gli alleati di 
giunta su ciò non sono d'ac
cordo. 

È scattata l'ordinanza del sindaco 

A Venezia rischia la prigione 
chi usa sapone al fosforo 
Da Ieri a Venezia è proibito il commercio e l'uso di 
detersivi con un contenuto di fosforo superiore 
all'uno per cento. L'ordinanza è del sindaco repub
blicano Antonio Casellati e anticipa un analogo 
Rravvedimento valido su tutto il territorio naziona-

1.1 trasgressori potranno essere puniti anche con 
l'arresto fino a tre mesi, A Venezia l'inquinamento 
da losforo raggiunge spésso il 13 per cento. 

• i VENEZIA. Fare il bucato 
può portarti in galera anche 
per tre mesi. Potrebbe succe
dere a Venezia dove è scatta
ta Ieri l'ordinanza del sindaco 
Casellati che proibisce II 
commercio e l'uso del deter
sivi con un contenuto di fo
sforo superiore all'uno per 
cento, I detersivi non dovran
no contenere altre sostanze 
nocive per l'ecosistema lagu
nare. Nessuno cerchi perciò 
di (are II furbo. E, se necessa
rio, ci si abitui a vedere una 
camicia solo bianca e non 
«più bianca non si può». 

La decisione del sindaco 
non ha soltanto un significato 
di •provocazione" ambienta
lista. Davvero la città vive in 
uno stato di emergenza che 
non permette di perdere altro 
tempo. La laguna di Venezia 
è giunta l'estate scorsa ad un 
pericoloso stato di collasso a 

causa di un'abnorme prolife
razione di alghe. Si dirà che il 
fosforo nei detersivi è solo 
una delle fonti di inquina
mento e che concorrono a 
far raggiungere percentuali 
del 10 e anche del 13 per 
cento di fosforo nelle acque i 
fertilizzanti portati dai corsi 
d'acqua e I residui delle fab
briche. È vero. Ma ha ragione 
Il sindaco, il repubblicano 
Casellati, quando dice che 
l'ordinanza «è solo un primo 
passo nella lotta all'Inquina
mento, ma è un passo neces
sario per evitare il progressi
vo peggioramento della situa
zione ambientale». Il control
lo sul rispetto dell'ordinanza 
è stato affidato al vigili urbani 
che effettueranno prove a 
campione sui nuovi detersivi 
per verificare la quantità di 
fosforo stabilita e l'assenza di 

L'endovena «pronto cassa» 
Da oggi code e disagi 
I medici di famiglia 
attaccano Donat Cattin 
I H ROMA. Endovena e 
vaccino antinfluenzale a pa
gamento dal medico di fa
miglia. Oggi ospedali, am
bulatori pubblici e conven
zionati dovranno far fronte 
alle richieste dei cittadini 
per le prestazioni speciali
stiche per le quali i medici 
di famiglia chiedono il «pa
gamento pronto cassa» dal 
paziente. Le liste d'attesa si 
allungheranno, ci saranno 
file, disagi, soprattutto per I 
meno abbienti e per chi vi
ve in luoghi In cui il medico 
di famiglia è l'unico presi
dio sanitario. 

Capeggiati dal loro leader 
Mario Boni i medici di fami
glia sono in rotta con II mi
nistro alla Sanità Donat Cat
tin perché ha «tagliato» I lo
ro compensi per «interventi 
di particolare impegno pro
fessionale» eseguili nei loro 
ambulatori: si tratta di inci
sioni, suture, medicazioni, 
vaccinazioni, endovenose. 
Danilo Morini, consigliere 
giuridico di Donat Cattin, 

spiega che con l'incentiva
zione reintrodotta nel mar
zo 87 i medici generici han
no di nuovo praticato pic
coli interventi ambulatoriali 
evitando code ai pazienti. 
«Ma - afferma - ci sono sta
ti abusi e le prestazioni si 
sono limitate a quelle più fa
cili e sbrigative». 

Oggi sulla porta dello stu
dio del medico di famiglia 
l'assistito troverà un cartel
lo che gli spiegherà perché 
deve pagare per il vaccino 
antinfluenzale o per un'en
dovena. L'alternativa al pa
gamento è il ricorso all'o
spedale, al poliambulatorio 
dell'Usi o al privato conven
zionato, purché ci sia la ri
cetta ed il regolare timbro 
di autorizzazione. Aristide 
Paci, leader del medici pub
blici della Cosmed, attacca 
l'intervento «d'autorità» che 
ha annullato a luglio gli in
terventi specialistici ai me
dici di famiglia, sanciti da 
un contratto. «Nessun sin
dacato - dice - può accet
tare simili colpi di mano». 

altre sostanze nocive. 
Scatta, inoltre, domani 

un'altra misura di sicurezza 
per Venezia. Alla bocca di 
porto del Lido verrà attivata 
(presente De Mita) la prima 
paratoia sperimentale per la 
difesa di Venezia dalle acque. 

Il modello, realizzato per in
carico del Consorzio Venezia 
Nuova, si chiama Mose; ed è 
una realtà con le sue 1100 
tonnellate di peso e il suo 
portale di 20 metri per dicias
sette. 

Sia le misure contro le al-

proteggere 
Venezia 
nel bacino 
San Marco 

ghe sia il Mose entrano in 
funzione proprio in questi 
giorni in cui ricorre il 22' an
niversario della grande allu
vione che sconvolse la città, 
una data che i veneziani diffi
cilmente potranno dimenti
care. 

Da giugno il centro vietato alle auto 

Bologna, la «zona blu» più grande 
76 chilometri a traffico limitato 
Quattro chilometri quadri di superficie, settantasei 
chilometri di strade, una città nella città dove vivo
no e lavorano in 150.000. Il centro storico dì Bolo
gna, il più grande d'Europa, nel giugno '89 divente
rà la più estesa area a traffico limitato. Le auto 
private saranno bloccate lungo f viali di circonval
lazione. Gambiera completamente anche la mobi
lità nella prima periferìa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• i BOLOGNA. Era scrìtto 
nel libro degli impegni del
l'amministrazione comunale 
sin dal referendum del 1984, 

3uando sette bolognesi su 
ieci dissero «sì» alla chiusu

ra del centro. Fasce orarie e 
una prima riorganizzazione 
del traffico seguirono quasi 
immediatamente; adesso, nei 
primi sei mesi dell'anno ven
turo, tutto il «cuore» di Bolo
gna diventerà «zona blu» sino 
ai viali di circonvallazione. 

Un unico divieto, dalle 7 al
le 20, completerà la rivolu
zione del traffico. Ma ci si ar
riverà per gradi. Così ha deci
so la maggioranza Pei, Psi e 
Pri, che ha raggiunto l'accor
do definitivo 1 altra sera dopo 
mesi di accesa discussione. 
Ora si pronuncerà il Consi
glio comunale. 

«Piano Winkler» si chiama, 
dal nome del professore e ur
banista tedesco al quale il 
Comune affidò l'incarico di 
elaborare il progetto di piano 
traffico esattamente un anno 
fa. Le preoccupazioni di Bo
logna sono quelle delle altre 
grandi città che sul traffico si 
confrontano e litigano in que
sti giorni: inquinamento a li
velli elevati, mobilità ridotta 
per il gran numero di auto. 
Nessun provvedimento-tam
pone, ma si è deciso per un 
intervento risolutivo che ridi
segnerà completamente abi
tudini e mentalità, con la sa
lute dei bolognesi e della cit
tà davanti a tutto. 

Il piano traffico sarà appli
cato in tre «tranche», da gen
naio a giugno. Con l'inizio del 
1989 l'Azienda di trasporto 

Iniziativa pei a Castiglione dei Pepoli 

Fu comunista e vittima di Stalin 
Il Comune gli dedica un parco 
Fu una vittima del terrore staliniano. A suo nome 
ora viene intitolato un parco. Si chiamava Giuseppe 
Sensi ed era di Castiglione dei Pepoli. Costretto dai 
fascisti a fuggire all'estero si rifugiò in Urss dove, 
sotto falsa accusa, venne imprigionato in Siberia e 
ucciso. L'iniziativa partita dal gruppo comunista, ap
provata anche da Psi e De. Il segretario dei Pei: «È il 
modo migliore per ricordare la sua figura». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA. I! Comune dì 
Castiglione dei Pepoli, un 
piccolo centro dell'Appenni
no bolognese ai confini con 
la Toscana, ha deciso di inti
tolare un parco ad un suo 
concittadino, l'antifascista 
comunista Giuseppe Sensi 
che, riparato in Urss negli an
ni Trenta, rimase vittima del 
terrore staliniano. La propo
sta avanzata dal gruppo con
siliare comunista (l'ammini
strazione è governata da un 
monocolore Pei) è stata ap
provata anche con il voto di 
Psi e De. 

11 sindaco Giancarlo Roc
chetta spiega il gesto politico 
con l'intenzione del Comune 

di rivalutare le figure dell'an
tifascismo e dell'emigrazione 
di cui Castiglione vanta una 
intensa tradizione. La trage
dia umana e politica di Giu
seppe Sensi era da tempo al
l'attenzione della comunità 
di Castiglione tanto che già 
nel 1973 al figlio Mario, resi
dente in Urss, venne conferi
ta la cittadinanza onoraria. 

Chi era Giuseppe Sensi? 
Nato nel 1898 a Roncobilac-
ciò, frazione di Castiglione, 
fin da giovanissimo prese 
parte alle lotte socialiste con
tro la fame e per il lavoro. Nel 
'21 fu trai fondatori del Pei. 
La sua casa venne incendiata 
dalle squadracce fasciste e 

colpito da ordine di cattura 
nel '22 si rifugiò in Francia e 
l'anno dopo raggiunse l'U
nione Sovietica. Visse ed 
operò accanto a molti diri
genti comunisti italiani, tra 
cui Germanetto. Nel 1927 
sposò una cittadina sovietica 
da cui ebbe un figlio, Mario. 
Dieci anni dopo, il 22 aprile 
1937, nel pieno delle purghe 
staliniane, Giuseppe Sensi fu 
arrestato sotto la falsa accusa 
di tradimento e deportato nel 
famigerato gulag di Maga-
dan, in Siberia, dove venne 
fucilato anche se nell'atto di 
morte rilasciato solo dopo 
venti anni, nel 1956, si parla 
di decesso per collasso car
diocircolatorio avvenuto il 20 
maggio 1939- A quella data 
Sensi aveva appena 41 anni. 

Anche i suoi familiari furo
no perseguitati: al figlio Mario 
venne addirittura cambiato 
nome. Per decenni i familiari 
italiani di Giuseppe non riu
scirono ad avere sue notizie e 
soltanto per l'ostinazione di 
un fratello e con l'interessa
mento di Dante Cruicchi, co
munista, allora sindaco di 

Marzabotto, nel 1969 venne 
a galla la verità e fu possibile 
rintracciare il figlio Mario. 

La decisione presa dal Co
mune di Castiglione di intito
lare a Sensi un parco è condi
visa e sottolineata dal segre
tario del Pei di Bologna Mau
ro Zani. "La vicenda umana e 
politica di Sensi - dice Zani -
riassume nella sua esemplari
tà la tragica parabola di altri 
giovani antifascisti europei 
ed italiani, cui toccò l'amara 
sorte dell'esilio per essere 
poi messi a morte dal terrore 
staliniano, proprio laddove 
avevano trovato riparo dalla 
persecuzione del fascismo; 
hanno fatto bene i compagni 
di Castiglione ad avanzare 
questa proposta. Nell'Urss di 
Gorbaciov - continua Zani -
sta per essere innalzato un 
monumento memoriale alle 
vittime dello stalinismo; tra 
queste, per noi, c'è anche 
Giuseppe Sensi, morto in tra
gica solitudine nel campo di 
Magadan per attacco cardio-
circolatorio, come certifica 
l'agghiacciante burocrazia di 
una commissione militare del 
tempo». 

pubblico avrà a disposizione 
alcune «corsie privilegiate» 
nella prima periferia, per un 
servizio migliore verso il cen
tro. Qui il traffico privato ver
rà completamente ristruttura
to. Basta poi con la ricerca 
«selvaggia» di un parcheggio 
spessp impossibile a trovarsi. 
Da subito entreranno in fun
zione due «parcheggi scam
biatori». A fianco della zona 
fieristica e di uno dei maggio
ri complessi ospedalieri sarà 
possibile lasciare l'auto, cu* 
stodita, e pagando un unico 
ticket si prenderà la «coinci
denza», l'autobus. Altri posti 
auto, circa trecento, saranno 
nel contempo attrezzati con 
parchimetro all'interno dei 
viali che circondano il cen
tro. 

Febbraio-marzo vedrà l'ap
plicazione della seconda fase 
Winkler. L'attuale «zona blu» 
sarà allargata all'antica Cer
chia del Mille, la città bolo
gnese medioevale. La nuova 
rete Atc entrerà in funzione al 
gran completo. Assestatasi 
durante l'inverno in periferia, 
avrà diversi «canali privilegia
ti» anche all'Interno del cen
tro storico. 

Alcune vie centralissime, 
Indipendenza e via dell'Ar-

Un «buco» dì miliardi 
Consulente finanziario psi 
è scomparso da Genova 
con i risparmi dei clienti 
Mi GENOVA. Decine di ri
sparmiatori del Tigullio stan
no cercando, con crescente 
affanno e disperazione, Enea 
Carta, 47 anni, loro consulen
te finanziario, scomparso da 
due mesi dopo aver lasciato 
dietro di sé un «buco» impre-
cìsato che secondo alcune vo
ci potrebbe superare anche 
l'ordine dì alcuni miliardi. 
Enea Carta, consigliere comu
nale del Psi a Rapallo e perso
naggio di spicco del «garofa
no» nel Tigullio, aveva, fino a 
qualche tempo fa, lavorato 
come bancario presso la sede 
genovese della Comit gesten
dovi l'ufficio Borsa. Poi aveva 
deciso di mettersi in proprio 
come consulente finanziario 
ottenendo anche il mandato 
della Fideuram, una finanzia
ria rastrellatrice dì risparmi 
collegata all'Imi, l'Istituto mo
biliare italiano. 

Nei momenti in cui la Borsa 
tirava Enea Carta aveva aiuta
to amici (e molti compagni di 
partito dotati di cospicuo con
to in banca) a «piazzare» colpi 
fortunati sul mercato aziona
rio. La sua fama di esperto è 
andata crescendo di pari pas

so col suo ruolo politico. 
Col crollo della Borsa le co

se hanno cominciato a non 
andare più bene per il consu
lente. Nell'agosto scorso il 
nome di Enea Carta è apparso 
più volte sul bollettino dei 
protesti e questa circostanza 
ha gettato nel panico i suoi 
clienti. 

Qualcuno ha tentato di re
cuperare i soldi affidati e, in 
un primo tempo, Carta, per far 
fronte agli obblighi, sembra 
sia finito nelle mani di alcuni 
strozzini. Poi il consulente ha 
preferito eclissarsi. Nessuno 
risponde al suo telefono, né a 
casa, né nei due uffici di cui 
era titolare e anche la donna 
che viveva con lui ha lasciato 
la riviera. A questo punto so
no partiti esposti e denunce su 
cui sta indagando la Procura 
della Repubblica. E la stessa 
Procura che, proprio nei gior
ni scorsi, ha anche chiesto al 
Comune di Genova la delibera 
con cui la civica amministra
zione ha conferito appalti alla 
ditta Cinema, una impresa di 
cui sarebbe socio occulto l'as
sessore socialista Carlo Di* 
spenza, recentemente denun
ciato all'autorità giudiziaria 
con gravi accuse. 

chiginnasio, storia e tradizio
ne di Bologna, verranno 
completamente pedonalizza
te. Aree tutte e solo per i pe
doni verranno successiva' 
mente allestite in altre zone 
strategiche della città. Si al
lungheranno, con'empora-
neamenle, le fasce orarie nel 
perimetro compreso tra la 
Cerchia del Mille, tutta chiusa 
al traffico, e i viali; le auto 
resteranno fuori dalle 7 alle 
11 e dalle 14.30 alle 18. In 
funzione altri duecento posti-
pareheggio con parchimetro 
nel centro e cinquecento fuo
ri. Si aprirà inoltre un nuovo 
bando per tre aree da desti-
nare ai parcheggi sotterranei, 
che si aggiungeranno a diver
si altri i cui lavori sono immi
nenti, 

Giugno segnerà la messa in 
opera della terza e ultima fa
se del piano del traffico. Tutta 
la «ciambella» del centro sto
rico bolognese sarà vietata al
le auto private (tranne opera* 
tivi, residenti e «stranieri») da 
mattina a sera. Spazio ad un 
mezzo pubblico più efficien
te e confortevole e a una mi
riade di parcheggi piccoli e 
grandi, indispensabili «pila
stri» per una buona riuscita 
della rivoluzione del traffico, 

Brindisi 
Vino 
sofisticato 
6 arresti 
Wt BRINDISI. Sei autisti di 
una cooperativa di trasporti 
sono stati arrestali dai carabi
nieri, su mandato di arresto 
del giudice istruttore del tribu
nale di Brindisi Raffaele Di Ve
nosa, per una truffa del valore 
complessivo di circa dieci mi
liardi di lire collegata alla sofi
sticazione ed alfa vendita di 
circa 200mlla quintali dì vino, 
a San Pietro Vernotlco (Brin
disi). 

Gli arrestati - che sono ac
cusati di associazione per de
linquere ed hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari - sono Ma
rio Giglio, di 35 anni, di Surbo 
(Lecce), Giovanni Ricchiuto, 
di 31 di Brindisi, Albino De 
Giorgio, 68, di Lecce, Luigi 
Merola, 37, Giuseppe Maran-
gip, 31 e Francesco Foscarinl, 
33. tutti di San Pietro Vernotl
co, 

Secondo i carabinieri, 
avrebbero sequestrato bollet
te di accompagnamento con
traffatte, alle quali erano stali 
apposti timbri falsificati del 
comuni di San Pietro Vernotl
co e Torchiarolo, che testimo
niavano trasporti fittizi di vino 
dall inesistente azienda vini-
cola intestata a «Mario Giglio. 
alla tessa «Valletta». 

8 l'Unità 
Mercoledì 
2 novembre 1988 


